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Se vuoi capire bene  
le cose importanti, 
prima di tutto devi  
guardarle da lontano  
 
                        Italo Calvino 



La Terra  

 
 
Foto scattata  
dalla sonda  
Cassini-Juygens, il 
15 settembre 
2006  quando si 
trovava 
presso gli anelli  
di Saturno a una 
distanza di 1,5 
miliardi di km 
dalla Terra 
 
 

September 15, 2006 



L’astronave Terra 

Per migliaia e migliaia di anni gli 

uomini hanno viaggiato come 

passeggeri passivi, dominati ed 

impauriti dalle forze della 

Natura 

         Col tempo, il numero di uomini  

          è molto aumentato e,  

        progressivamente, è  

  aumentata l’attività dell’uomo 

La Terra, molto grande, appariva infinita ai  pochi  

uomini che l’abitavano in tempi lontani 
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I cambiamenti del sistema Terra su scala gobale 
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I cambiamenti del sistema Terra su scala gobale 



 
Una nuova epoca 

Antropocene  
 

energia scienza e tecnologia 

 

Epoca storica caratterizzata  

dal progresso della scienza e dalla grande 

disponibilità di energia (fornita dai combustibili fossili), 

che hanno permesso all’uomo di modificare 

profondamente il pianeta.  

Nature, 2002, 215, 23 







Est coast USA 

 at night 



Il pianeta soffre 



2018 

Cambiamenti climatici 



Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC) 

 
Comitato costituito sotto l’egida dell’ONU nel 1988 





Eaarth: Making a Life on a Tough New Planet 
  

Bill McKibben  

	



Le previsioni catastrofiche ormai non si possono più guardare con 
disprezzo e ironia. Lo stile di vita attuale, essendo insostenibile, può 
sfociare solo in catastrofi.  
E’ necessaria una coraggiosa rivoluzione culturale. E’ indispensabile 
recuperare i valori distrutti da una sfrenatezza megalomane. 



 

 

La scienza e la tecnica hanno fatto vincere 
all’uomo molte battaglie contro la natura, 
ma ora rischiano di farci perdere la guerra. 
 
                                           Zygmunt Bauman 



L'uomo è impotente contro la scienza, 
perché la scienza è più forte dell'uomo.  
 
La domanda non è più "cosa possiamo 
fare noi con la scienza e la tecnica", ma 
"che cosa la scienza e la tecnica possono 
fare di noi".  
 

Umberto Galimberti 



“ ... è lo smisurato potere che ci siamo 
dati, su noi stessi e sull’ambiente, sono 
le immani dimensioni causali di questo 
potere ad imporci di sapere che cosa 
stiamo facendo e di scegliere in quale 
direzione vogliamo inoltrarci”. 

Hans Jonas 
Tecnologia e responsabilità 



Problema risorse 

L’unica risorsa proveniente dall’esterno  
su cui possiamo contare è la luce del sole 

Tutte le altre risorse dobbiamo trovarle 
qui sul nostro pianeta, la Terra 

La Terra ha dimensioni “finite” 

Pertanto, le risorse della Terra sono 
limitate  

L’idea di una crescita infinita, che tanto entusiasma gli economisti, è 
basata sul falso presupposto che esiste una quantità illimitata di risorse 
(106).  



Problema rifiuti 

Lo spazio disponibile per collocare 
i rifiuti è limitato 

La Terra ha dimensioni “finite” 

 L’uomo pensa di essere di fronte ad una natura che può essere  
sfruttata senza problemi perché gli effetti negativi dello sfruttamento 
possono essere  eliminati (106).  



L’energia è la risorsa più importante 

Senza energia non si può fare nulla 

cibo  
casa 
trasporti 
industrie 
comunicazioni 
… 

 
Energia 
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Nel 2018 il mondo ha consumato 
ogni secondo: 
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Un bracciante 
genera in media 
circa 0,5 kWh 
 

Un barile di 
petrolio fornisce 
circa 1.700 kWh 

(159  litri) 



schiavi energetici 

Una lavatrice in un’ora fa il lavoro di 15 lavandaie 



Produzione petrolifera in Norvegia 
(suddivisione in base ai tipi) 

I combustibili fossili sono in via di esaurimento 
perché sono una risorsa non rinnovabile 





Cambiamento climatico Effetto “serra” 

I combustibili fossili devono essere sostituiti senza indugio.  

La politica e l’industria rispondono con lentezza, lontane  

dall’essere all’altezza delle sfide 



Delegati di 195 nazioni 
 



Paris 
agreement 

 

 

 



3-14 
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I combustibili fossili sono  
in via di esaurimento 

L’uso dei combustibili 
fossili causa cambiamenti 
climatici 

E’ necessario trovare  fonti 
alternative di energia 

L’uso dei combustibili 
fossili causa danni alla 
salute 
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di CO2  al secondo 

1914: 32 ton di carbone 
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Energie rinnovabili  

per custodire la casa comune 

- abbondanti 

- inesauribili 

- ben distribuite 

- non pericolose per l’uomo e per il pianeta (né 

oggi, né in futuro) 

- capaci di: 

 favorire lo sviluppo economico  

 colmare le disuguaglianze 

 favorire la pace 

Sole 
Vento 
Pioggi
a 



Energia idroelettrica 

turbina alternatore 

Energia  
potenziale 

Energia  
cinetica 

Energia  
elettrica 
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16% dei consumi di 
energia elettrica 



Nel 2018 ha generato energia pari a circa 120 reattori nucleari 

Fabbrica 
 della APPLE  

                     505 GW 

+25% 

Energia FV 



Nel 2018 ha generato energia pari a circa 240 reattori nucleari 

              591 GW 

Energia eolica 



Fino ad oggi lo sviluppo della civiltà si è basato  

sul fuoco generato bruciando legno, carbone,  

petrolio e gas. 

Nel futuro, lo sviluppo delle civiltà sarà alimentato  

da un nuovo fuoco: l’energia solare e le altre  

forme di energia ad essa collegate 



elettricità 

 
 

     

 

 Calore 

Idrogeno 

combustibili 

elettrolisi 
fuel cell 



 

 



           Mobilità elettrica 

Rete elettrica 

Batterie 

  
Batterie o idrogeno 

 



ITALIA 2050 

Fotovoltaico:   56,7% 
Eolico    26,3 
Solare a concentrazione 11,3% 
Idroelettrico   4,9% 
Geotermico   0,6%  

Jacobson et al., Joule 1, 108–121, 2017 



Transizione dai combustibili fossili alle energie rinnovabili 

Impatto economico 

Impatto occupazionale  

Jacobson et al., Joule 1, 108–121, 2017 



 

 

 

 

 

 



Accordo di 
Parigi 

 

 

 

Le compagnie petrolifere,  
ENI in testa, fanno finta di 
non capire  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- A parità di energia prodotta, il metano genera il 66%  in meno di CO2 
rispetto al carbone e il 24% in meno rispetto alla benzina.   

- Il metano è un gas serra 72 volte più potente di CO2. Poiché nella lunga 
filiera del metano si stima ci siano perdite di almeno il 3% rispetto alla 
quantità di gas usato, passando al metano non si combatte affatto il 
cambiamento climatico.  

- Il particolato prodotto dalla combustione del metano è, come massa, 
inferiore a quello prodotto dal gasolio, ma le particelle sono in numero 
superiore e più piccole, quindi più pericolose per la salute.  







energie rinnovabili: sole, vento, acqua 



 

 

 



calore, elettricità  

combustibili 
sole, vento, acqua 

molto abbondanti 

energie primarie 

dispositivi, congegni, apparati 

 (celle FV, pale eoliche, dighe, fuel cells ecc.) 

metalli e altri materiali 

che si trovano sulla Terra 

energie di 

 uso finale 



  

Litio 

Cobalto 
 

 La quantità di certi elementi sulla Terra è limitata, 
per cui bisognerà risparmiare e riciclare 

 



Per le turbine  
delle pale eoliche  
è importante il 
Neodimio, un 
elemento della 
famiglia delle  
Terre Rare 

Monumento alle Terre Rare 
Damao, Cina 

Il 95 % della 
produzione delle 
Terre Rare viene 
dalla Cina che ha 
anche il 50% delle 
riserve di questi 
elementi 



Monument to Rare Earths in the wind field of 
Damao, Cina 

“The house of Rare Earths welcomes you”  
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energie rinnovabili: sole, vento, acqua 

Per un futuro sostenibile 

limiti “materiali” 





 

 

 

 

Il benessere non è direttamente proporzionale  
al consumo di energia 



 

 

 

 

 



 

-usare di meno l’automobile, il riscaldamento, l’aria condizionata, 
la luce, ecc. Diffondere una cultura della sufficienza e della sobrietà  

 



Richard Thaler dell'università di Chicago, 
Premio Nobel per l’Ecomomia 2017 per i 
suoi studi sulla comprensione della 
psicologia economica.  

Thaler è uno degli esponenti di spicco dell'economia 
comportamentale, cioè di quella branca che impiega concetti tratti 
dalla psicologia per elaborare modelli di comportamento 
alternativi a quelli formulati dalla teoria economica standard. 
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psicologia economica.  
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alternativi a quelli formulati dalla teoria economica standard. 



 

 

 

 



 

 

 

 

 







www.energiaperlitalia.it 



Al  Presidente del Consiglio dei Ministri, Matteo Renzi 

e, p.c.,     al Ministro dello Sviluppo Economico, Federica Guidi     al 

Ministro dell’Ambiente e, Gianluca Galletti     al Ministro 

dell’Economia e Finanze, Pietro Carlo Padoan     al Ministro della 

Salute, Beatrice Lorenzin     al Ministro dell’Istruzione e Università, 

Stefania Giannini 

  

Lettera Aperta 

 

La Strategia Energetica Nazionale 

Caro Presidente, 

siamo un gruppo di docenti e ricercatori dell’Università e dei Centri  

di ricerca di Bologna. In virtù della conoscenza acquisita con i nostri  

studi e la quotidiana consultazione della letteratura scientifica  

internazionale, sentiamo il dovere di esprimere la nostra opinione sulla 

crisi energetica e sul modo di uscirne. 

............ 


